







da pn 
“Had 


si Sat 


Li, 86 sf Koi 
i 06 ha salati ata Ta i 


ar " nta . mC Lin] . x 
Letoro . Lai ECENO NERI Mo 
' DA si ou A Do DA DE, , TE n gi olliata. i, ria Pa 
EULa, e PRE DI ATSECTI 











E ELA A 








Rao de Ne Le SL: ore delta ‘domsorazia i 
#° ia i; osbii ettari aalgariamo ‘buone: Feste SR 


bu, 


Sip "i 





I ic | see i 


: on nia Sritorcenzzir 
‘Tucandollabili- nono: le date del 14854 
‘1869; 4872; 48907; ‘per. lecssinintse. ‘afuzioni || 
del Vesirio:t'siqunita:date: dovremo La 
-gitiogere:-pure-qualla:dal4906, 
(Il Festivia.ò: enbrato: fn: uua. delle gita” 
più grandi pit I L' eruzione: : Pomminià, 









dial di w “i vada 
















VM 








Vesuvio! 








issavanio: come lampi teriibili “dalia: 
Ta card: del: Wulcado. ‘gli: tovenclava la 


11 materia incandasiente #sntà tregua chef 
forinanido dae tortantl laviche. ciscondava i 
4lfhose: Lai fogu vetine allora ‘precipitosa | 
Tra crli; lamentice preghiete ;‘nella' fuga. i. 
tI ricordò. ‘he aloni: vetoht unalati erano] 


i) imaiti abbandonati *uria' aquadra: di gi0-1. 







il mani ritorsò sdietris’ a ‘Bbrappò - ‘quasi mi 


iu E racofbeninente “at .-larò: detti “due vecchi: 








Ei : ammalati. ‘travportandoli n°‘ bretéia, 
td ]avi'ititanto incalzava falsi: Aovetta trata 
SUE ‘icfare: Ja ricerca fesando nel: Himore: chet. 
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vano. divenire. torrenti di lava, scorrevano 
wuî: fianchi del monte... | 

Lu strada cha dal lato di Pompei le. 
(La zig-zag sul Vesuvio, chiamala Fiorenza, 
fa distrutta. dalla lava che formando: uti, 
torrente di fuaco lavico di 900 matri di 
lunghezza.a largo 40 si riversava verso | 
Boscotreczie,. La florida Sampagna. LR 
Bosco coi suoi. poetici vigaati iramerzati | - 
dalle piantagioni Ai aranci fu fulta fovasa 
e distrutta. Qual dssolaziane! Netla plazzà 
del paese | contadini, lo donne ed i bam- 
bini piavigenti, prostrati dinanzi alla statua. 
di S, Aona progavaco è supplicavano, 
mentre le campane suonavano a stormo. 

Però Boscotrecase davava . assore la 
prima.a vanir-co) pita, dal terribile disastro 
della distruzione 1. Alla ocra 280 di da- 
menica uno schianto terribila al monte 
fu il asgnale della rovina di Boscotrecase, 
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Ai Forre Annunziata. sl che fa tenere] 
‘fele la città venga invasa dal flegelloi sa 
Torre .vonisse distrutta‘ a innlti e molti 
Ufoni ‘ascendetebbara i danni, 


A. granda distanza ei. fa sentire l’azione 
del Vulcano. 

Avellino ‘fu’ immerso nelle. tenebre, 
così pure Partannova, dova psr ascrivere 
c'è bisogno di ‘tener acceso fl lume, A 
Nola. come fo tutti { paesi dai circondario | 
cade una abbondautissima pioggia di la- | 
pilli. Sulla linea di Avalligo - un treno 
rimane bloccato per VPiogombra del Ta 
pil. Cenere del Vesuvio cadde perfino. 
nal Montanegro. 

A Napeli } arrivo dei profughi giunti 
del paese del disastro formano un quadre 
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IL “cominilaartito. dell'emigrazione: co: 
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. © Evola ‘nessun lavoro ‘importante è flac:'ad. 
Den “oggi; ‘prinetplato; . ‘Aggiunge: ancora the: 
‘olire:alla:concorrenza degli operai Maliani;' 
T frantesi: “inglesi è: genèralmen!a profetita: 
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CI nostri emigranzi sono quindi certe | | 





AM ricorso. Murri. respinto. 
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7 | dellaca ‘sentenzi: atla Cassazione di: Rime, 
che.-vennò. pronubziata. alle 16 90. del: D 


corrente... dle 
Il presidente, ad: juta: voce; ‘legga 1" 


«n nome di SM. Vittorio seni olo l 
(III per Grazia «di Dio ‘a volontà della: 
| Nazione. Ra, d’Italia, la Corio di Guasa- 


zione.di Roma prima sezione penale, ac- 
caglfe il: solo: ritorio della’ Bonetti in 
i quanto riguarda l'applicazione della. pona 


Jela interdizione è rinvia la causa al'otr | 


colo straordinario di Torino. s "ERTT le ai 
| tervenito dei giurati. 

Rigetta il ricorso di Tuilio Marri, Plo | | 
Naldi, Linda Murri e Carlo Secchi », 

Coma sapete costoro formano la famosa i 
* banda di sesassini che uccisero il pavaro 
conta Bonmartini a Bolegaa, marito di 
Linda Murri. Tallio Murri, suo fratello, 
era il capo dei socialisti a Bolegna, fu 
‘ difeso a Torino da Ferri a ora f fogli” 
socialisti wirlano come belve soniro i ma-. 
gistrati che lo hanno condannato, 

Ol, la giustizia dei socialisti! 
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- Botriamo. proprie ‘ora io. DUE pid; 


‘ L'ora. del: tempo:-d la. dolce. ‘ntagione SETE 
‘sémbrano inviare ‘gii: apostoli. rossi a luo i 
stngare. con. le. chimere” Lai Sorbo, “ale, Li 
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iguilizagiiano oratori, “tstribuiscono po 
nali, fogli volanti, "mani fonti, 

‘Ogni cirtolo: soclaliata” C:) un ‘officina, a; 
‘lavoro continua; f'denari ché ‘mancano: 
xi. poveri non difettatò si conferenziati 





| che, gsneralmente, sono vestiti alla buona,. ; di SO 
ma chiudono spesso la giornatà. di pro-. DU 


‘pagarda son uss 'avccolenta. denia “allo. LE vi no ; 
Mberia, dove tia i fumi del vino si forma 
a inneggiare al «#80l dell'avventre » », “che” 


I propagandisti al cond goduti l'ardosto > 
lasciando il fumo tn. piùzza, 0 

Per altro, questo. risveglio (di propa- 
ganda non va attribuito soltanto agl’in- 
cauti. allettatori della primavera. imm 
pento, - 

1 capoccia del soglaliema. si. accorgono 
che l'ideale attraversa un perfodo dt de- 
cadenza, 8 cercano di rianimarle in qualche 
meda, 

La decadenza del partito nocialiata è e- 
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ue Duni “pappa: matuscoli, che. dirigono . DLE 
21. stento operaio. —.. 


ata o della Provincia di Mantova. si 


Rel a sn “Minimi: albi Giberti: ‘dalla loita  aco- 
e; nomilba; ‘8 ‘Pplitioari in colifronto delle gran- 


di promise + ‘fatto: nl popolo: daf' « cormn- 
movie. 


JGonl egli, in nno degli ultimi numeri. 


n siclalianio 3 ‘cumdtta: 
Il dott, Roinel è molto espicito, ‘quando. 


- agosina agli scopi pet quali armeggiano 


capoccia del socialiamo: «Le camorre, 
egli dice, sono ‘all'ordine ‘del -giorno, ‘e 


3 8 una specie «di nocietà di mutua assistenza 
RIMINESE “Reicaa nrolte volte le cariche È chi è 
NES È più: tile 8}. 


Non per. sulla { sociatieti Pi nicrivolio 


mi ii - l ‘voleritlertt: “alla - ‘Massoneria, ‘ Nè si parli 















SE vu ‘dell'ultimo referendum di guerra tra s0-4. 
sei Clalitmo. e., massoneria. 


«L'una ‘8. l’altro 
sono carie i ladri. di Pisai n guardano ||. 


cda: agnesco di giorno, vaniio a braccetto: 
io, L. di notte. Dal Testo, la semplice. dichiara» 
Sai: 0 © zione, che fanno molti sscialisti, 
sui i... appartenere alla Massoneria, non prova. 
c. nulla;: poiche. è risaputo. che gli statuti 
della, Massoneria, permettono. al.« fratelli» 
..° dii proclamare, ove -occorra;. che non vi. 
. appartengono. 


di non 


«E ancheia ciò gli statuti della Masso-. 


RT si possono chiamare gli statuti della | 
<Aleeimuazione: è della menzogna. 


“ Bielalisao © tarpiloguio. | SITI 
‘Chiunque. abbia l'anipio.edicato a senzi.| 


RR Sd gentilezza; prova ‘une: nxisea vinci | 






A hi ta 30° bile «secglt'accade’ di ascoltare. qualcono fl 
da Ri) PIO SU questi propagandisti del-socialismo,. || 


COTE ‘volgari: scurtilità dei linguaggio; e per 
ia >.“ arrossirne. non occorre essere nè cattolici, 
cc. ? né altro. Baita la. semplice onestà na 
5° torale, 






sei"... pAloquio:dl adopera, tanto più si crede di | 
TAI | far dimostrazione di lotta di classe, di 

". ‘7 coscienza evoluta 6 di sarvizio ‘all’ideale, | 
VERI riducendo sd. appartare dalla latta gli { 


Coma del surpiloquio. e aggiunge: 


«Nessuno: quanto loro, cade ‘nelle più 


I dott.-Romel protesta. ‘contre i siste: 


:* Quando più senza misura quesro tur- 


AE . “* animi fnlti ed ‘Qperosi: e togliere così 
113 0ROOE cale folle la loro benefica influenza ». 
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“Dn. soelalfemo e.la greppia, 
T sbcialisti. si sieggiano anche a Dio: 


“Parliamo, gi capisce; del capi. Basta | 


“accennare «alle orfgini” degli nitimi mi-$ 
(i Vifatef.inoctalizti francesi. Una volta erano | 
umili: ora marciano in pariglia ed hanno | 
di ‘servi con. tanta di livrea, n Romei i 


scrive: 
«-Intanbo, con tutte: queste belle tro- 


ft. date, solla propagarida. iliuafonista è poli» | 
2.01 fcantiata a baso di diritti abbiamo for-| 
Bei mafe ‘un popolo utilitarista incapace di! 
qualsiasi grande’ azione ».. 


‘Del regio, è naturale : i socialisti sorio 


materialisti ; e i materialisti sono tutt 


uttlitarii. ‘Peggio per coloro che, badando 


‘solo alle parole, li credono uomini ca-: 


paci di disinteresse è di sacrificio. 
I socialisti è la proprietà, 


I socialisti dicono che sono nemici. tendere pot di non restarue sporchi la” 


della proprisià privata, del capitalismo. 
Non è vero. Hcco che cosa dice in 
proposito il dott. Romei: 





ì Tacito, quale 1idonaia.a | n 
“Al ‘n ‘partito AL dlalee ely; quale parlano È 

i.d:pot- Ia gradidi tontriide co ‘tadito di bo=, 

doro: tn bocek: Ché figafona, ell 


ni-della proprietà. individiua!»:?:: Paò:ger-: 
al partito ? » 


«I socialismo è ua mestiere: 


..{liamo:è un mestiere che rende molta: si 
può, ‘auzi, dire che, se è sfruttato bene, f 
non ve n'è uno che renda di più, 5 


(gl “disprezzano la proprietà. privata, È 
div. (gridano ‘contro 1 preti ricchi; 


n a sono. LO 
Badesi". veri è propri gauderti. - 





Berra qui Mg. pub ic sti ;; 
no: andare; 


e pi dipagandino» ih notnè "del proletari 
‘perla 


prezzo in butta le forme; quando: E por 
tabandiera. di questa dotirina è di questo. 
partito siano. tenacissimi delle ricchezze 


vire ciò a conquistare l'opinione pubblica 


Ormai tutti comprendono chè il socia: 


Il svcialiata Romei dica: | 

«Aiche' il partito soctalistà è ‘comé 
un impresa commerciale qualaasi; può 
in certi casi, molto apesso, pragtargi come 


istrumonto ottimo per. Accapazzarel auora.| 


6 richezza », 


° Reel pare. che basti. “E un. * scctalisia | 


&utentico. che parla; uno di quelli chs per. 
la-loro-lunga e ulcura esperienza, non pole. 
sono sbagliarai, Nof dobbiamo:dargli. lode 
di sincsarità e di coraggio. 


‘Bosa intende di éasere, dopo :le sue five 
lazioni. Ancora un socialista ? | 
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La settimana politica . 


ITALIA, — Sabato dl Parlamento bal * 


preso le vacanze di Pasqua. si Maprirà 
i 2 maggio. 


“AUSTRIA - UNGHERIA. La crisi, 
‘che travagliava da tanto tempo y Uaghe-| 
tia; è risolta. Si è venuti a_un: ‘compro 
messo tra la opposizione « eil xe: France 

<. d nafo, Gogì appena: appena ‘ehe. ‘potemmo. 

4 guadagnaroi, la spese, ; 
oa | *«Patw,però che ‘pra: miti. registi avielie be 
E Pagendafera.. Edda voi è bel tempo? 


ico. Giuseppe: 
‘acoscsgesesee 





| © Acer una "paroline: Pa ‘pranzo dl, 
dasa. d'altri. Tener in mano una fetia'in-1 


tera: di polenta ‘od un panetto è ‘morder 
via. come i cagnolini, aminuzzare pare 0 

polenta nella minesica per -far -tuito ‘un 
mestone, toettare bocconi di pane a ram- 


molire nel vino, aotilare nella ‘minastia, i 


parlare 0 bere. colla bocca piena; mettere 


dfn bocca dei pezzi troppo grossi, laccargi:} 
le dita, pulire tanto bene il piatto da non j 
lasciar che fare al gatto, lordare le uto- È 
vaglio, pigliare più di quanto si-può man- | 
‘giare. e poi lasciar lì, esser --così divoti i 
del proprio ‘piatto da non badare che'a l 





se: son tutta cosnuccie queste che non st 


| dovrebbero mai. fara, neppure «quando 
fanto. meno | 
fol - inv -caia “d'altri; Hprima di partite 


siam soli od in casa nesta; 
non dimenticheremo di ringreziare di 


cuore; Gi alano interi ? Tornate. a leggerò. 
Gira-Hondo, 


i Casi che non sono casi. 
| AIA 


L'altro ieri, in ‘un ‘paese di questo 





a fede. nélla proprietà. coltiva. Foti 
giorni conico il-siitema borghese fot |. ta: pieie. ssasbiace sbblmà © | Ù 

, ll =-F 3; GA no ail ‘8° leggono 
d'altro degno. «che del lord profondo® di-. P'Asino<nelle scailo (4dal:posto più adatto ?) 
Pin qualche: ‘angolo al'oortile; lungi dagli È 
“occhi del'padre';. è in' ricambio “at tutto: 
ciù, vanno alla... 
"n d'un pazzo. 
Ba -intante;gli; effetti. di tali jettore, FI E 
sentono molto bene è non sono certo 
° JT effetti'tonidianti nè per la réligione;-nè-f:” 
‘< “Tper la patria, nè per ia famiglia, Coal, | 
mentre si dorrebba cambiare il mondo. 
in meglig; ‘si finisce col farlo... 
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dot PRE ria iao0' von dildo; tino, d; 3, 
Mao Niglio: 





avo'aidre! = con'giiedti codici 
‘a 'nugvo' atogilati avanti, il‘ aso; passare. 


‘Ma, il curioso è questo; che giurati Dal. 


Mossa, Oh! A caratteri. 


bestia. 
Ma.voi, amici, non fate così, gi è vero? 


0 WYat sapete; dan: ‘programma. iemiberatito. 
‘0 I'erisfiatad, ‘“‘ohée: “infra a rivehdicara tanti | è 
diritti che oggi sona calpeatati dal ‘ricchi: 
I è dallo Stato; ma vol sapete anche; . che È. 
acristtanizzato | ‘ 
fl popolo, gittata l'odio: gta “le ‘altre cladgl,. 


tolta. Iddio. dalla società, 


noi; avremo. ll fratello. contro il. fratello, 


Moi. avremo. una’ rivoluzione sunguingra È 


è per nulla ulila al popolo, che” Da esca; 


sempre. colle. costole. otte. . 


Duodue, linciate l’Asino. 6 suo, Figlio a a 
chi è della famiglia asinina Ch comperando 


Soltanto, vorremmo domandargli - ‘che }32 giornale, ‘Blate nomini ‘è “eristiani,. I 


non pecoré. matte, come tanti. lo: 4000. 
Vot perà, nel’ 


RAS aci PIERRE | 
| Lettere del nostri emigranti | 





Bennigsen, (Hannover) 6 aprile; 


| Giungemmo gui nei primi glorbi’ della 
aetonda.-guladicina. di tarzo:.. Ma nelle 


due prime settimane: ebbimo: poca for 
tuna. La neve, Îl-vento ‘ed ‘11 freddo ren-: 


devano la stagiorie. perfida così che gem»: 
brava d'essere’ riformati al: mese di gen- 


La nostra saluto, Mograziando Jidie, è 


buona fin'ora. A tutti gli amici. lektori fl 
del nostro glornaletto le. ‘buone . Feste 
1 Pasquali. 


A dom senso o dei contadini. 


“Intua ‘ostaria,. dove xs uno del. nostri 
socialisti che certa de far propaganda, 


entra un contadin;e- nasce. sto dialogo ; 
| 800, — Bentiu, che discorsi chs famo? 


. Cont, — BÌ, sento; ma ‘00888 xelo ato. 
‘socialiemo? 


Soc, — {Fra de lu. Poverò diavolo 1 
quanta. ignoranza! (rispondendo; el zocià-. 
lismo xe una scuola, xs una'taoria, sì.nò 


0 s8. ms spiego, . che: vorla veder uti 


quanti eguali. 


Cont. — Ah go. daplo, Ma el sebta mo” 
‘eguali ‘fn altezza? | 
INTERO ol d. Soc, = No, n0; (qua se ‘impianiomo! den. 
MAAARARARAAAAANLACAGANIAAAM i tuti eguali. vol dir che no ghe sarà. più 


1 nò siori nè puareti, nò paroni nè servi 


tori: tuti egualli 
Cont. — Benon, benon!. tha. vg e alora 


monde, adocchiai un contadino che ride- | chi lavorerà la. tara ? 


va, leggendo uri numero dell’ « «Asino». | 
f Io mi avvicino e gli chiedo a bruciapela: ? 
i « Parchè leggi qual giornale»? 


E lui, un po’ confusa; « Così, per diver- } 
timento, per passar lora.» Hd'io di nuovo: 


«Ma, e dice?» e Tutte bugia:: mi rispo- po 
{che babilonia che salterà fora ?! 


de ini, « E dunque, tu leggi bugie ?» 
- «E che vuole!» | 
Ecco, amici, una curiosità nou. buona, ’ 


non cristiana. «Leggere delle porcherie, - | 
delle ingiurie a ciò che v'ha di più santo | 
‘* fa da nualéri fn CAM pagna qualche fe- 
atina da bal, fàmoli tuti compagni: suli: 


nella religione 0 per divertimento | 
Ma, vi pare questo un. divertimento 
buono ? Io penso di no, capite, pal sem- 
plica motivo che masticar pantano e pre- 


bocca, l’è cosa da matti, Vi pare? 
E ai vedono spesso, dei contadini in 
zoccoli venfra al mercato in città e per- 


86, — = Tati, | 
Cont. — Ma ‘qualcheduk farà sempre 
da paron dé casa ? 

Soc, — Niette niente: tuti i sarà pa 
roni de casa. ... 
Conî — Corpo d’una saeta! ma ràlo 


Soe, — Ghe babilonia! Vedarà ben, Alo- 


ra, vedòu, se troveremo contenti d'ebsor 


LI sto mondol 


Cont. — Ma... el senta mo’; quando i 


isonarà è tuti i balerà. Sàlo cho musica? 
Salo che confusion? 
Soc, — No capì niente. Discorema de 


«le vario condizion de la Saocistà. | 
Coni — Come che’ 1 vol: xe lo stesso? 
Xe quel che lavora è xe quel che fa la- 






bale gina; petintigto lo al'bizbtor; >. 


“quibat'a lio: ‘fa -6l-Garton, nato/a. l'oito. RE 


(Tutta. ma gente nno: afidi a miiga: come 
-Drlalboi contadini. a dI 


8082 "CIÒ; 0/06, ( 0-g& da pater duo 
‘el ‘Nostro: ‘capora) dé Fousalint: I alal: 
“savarava. responderghe;!) nia xo: «tutto sil 


lavoro. CRE e pei 


Sde, ‘Antani; volediblietii 0 
.Lon:-—: Alora; a, el deventaria si mie 
paroni | 
‘800, —if'incantà; ‘nol sa: cossa Fisponder.)- ì 

‘ Cont, — Ah no, no; gior; (stago megio. 


soto quel paron che go adesso; lu in poco- 
-F.tenspo el fornarave x magnar tuito;. è mi, 
| capiaelo;. resturave de' novo: senza tera, 


ti “i iii di gi ohi - a afivo ar volta n 


A 


Le notizie della settimana 










diatrusse. interamente, DE 

Lo: ‘atabilimento è: sesicurato. I: Aanni 
afcondono a clicn un milione; 

. ll operai disocupati superano i 300. CU) 
; Nached, (Garmania} E° morto di apo- 
Letta il'prinelpe di Shaumbourg- Lippe © 
Due giorni dopo. moriva la moglie prin» 
cipessa Luisa Schavmboirg-Lippe:. 

; Fersavia:(Rostia).-Taa folla: di Maria- 
miti ha: ‘circondata li. casa: ‘fi ‘vn prete 
cattolico, 6: l’ha: trasportato sul ‘letto nel 
mentre” o” né sabboggiava la casa: Bop- 


f pragiunti. molti cattolici f1 prete fu s0c- 


‘corso, ma ne seguì un taffaruliò: che fu” 
necessario. l'intervento della truppa. ua 
Parigi. Oltre at 49 operai. ostratil: vivi... 


dal pozzo N,.2.detleminiere.di Currferes;: | 


‘dopo pacht giorsi venne estratto dal pozzo: 


N. 4 un altro avperstite della. «grande cate, . 
‘bastrofe. F.minatori. han fatto: aciòpero dl: 
| con, DE “raggiungevano i La “aumero.. di C 


Vari 





La a paginetta ta gr 

an "Caro Occhiolino, < SEVZIOIICI 
Auch’io ‘voglio. "mandati. una * notizia È 

che: tenga allegri 1 nastri. buoni lettori — | 


del foglio. democrafico dristiano, 


“Devi sapore anzitutto che. nel ‘mio paese 
v'è un solo socialista, che fa. propaganda . 
‘di giormalacol ‘sporchi, atei. ed immorali, - 
Fglt è il più reco del villaggio, asi è. 
‘fatto capitaliata: {ha diverne. migliaia di 
lire) ‘col éommercio, (Ci vendeva i generi 
a prezzo altissimo: comperava .il vino: a 


120, lo battezzata-ssnza gerupoli'e’ poi le 


vendeva: ‘a’ sranta. .Similemente faceva col 
grano; «dol tessuli ‘ate... 

1) pestro: foglio’ mi insegnò. ti ‘modo 
{.df liberava dl paese da questa: sangulsaga. — 
É D'aggordo col. parroco ‘chiesi al nostro — 


T foglio Uno Sparto di Oooperativa di Con-. 


“fumo; tstrati alcuni amfole- sl fondò la... 
“Cooperativa cha ci fornisca. ‘ora; L generi 
‘al prezzo di costo. . 

Il riccaccio si adirò contro TE parroco. È 


e contra di noi democratici cristiani, @ ui ni 


fece socialista. E3lf non veniva mai in 


fchtosa; ora viene per. sentire le prediche _ 


del parroco, ‘psi poi. dopo soerivere snl 
{giornali socialisti ciò che non ha detto, 
Ma ii nostro parroco. non si curà ‘di lui, 


f.II ndstro parroco è un, santo uomo: ha Li 


sempre miseria. perchè dà butto al poveri, 
Una delle passate domeniche il nostro 
buon parroco face 1l catechismo sul santo. 
sacramento del battesimo. Spiegò cha per 
battezzare: Occorre acqua pura: che #0. 
non si trova acqua pura in caro di ne- 
cessità si può adoperare acqus non pura 
{per esempio acqua in ent vi sia messo” 
un po’ di vino). 
. Dopo fuuzione il soclalista anpettò fi 
parroco fuori di chiesa, Molti. ci eravamo 
fermati per paura cha la birba giocassa 
un brutto tiro al nostro caritatevolisaimo 
parroco. | 





co Cork —& =: Ben, @«l senta. mò; la parte do ù si 
| tera-clia' glie tocatà a-Mui Iu-siol' Xe bon... - 
do lavoraria;-@l.poderia Altarmela ami. 


Brescia. Va. furioso Indiridio ‘arioppiò 
della - fonderia. Gsachini ; Buni-e-G. È la a 












Azonaborio 1” Cao pad: 


brodo ft»; 


n. n Da ai. 


o E via. di quesio passo. ni 


2085 ipartoeo; ‘pronto: Sd ‘Forte. 10 p col ni 
" Tafos: tel: sud: brodo:10- certo: ‘perchè: tod» 
‘7 sfena-tr0Ppo . ZIARpo: è: Poca: acqua... Dal 
5/5 sesto nessuna: paura; siguiore,: Li potrebbe 
“.nesvirsì del-vino che vende; +. : 
“cu Enimagina; daro Ocehtolino, quanto. ab. 
: biamo. riso: Il soctalista-non #fperdo- che: 
cos dire, i intae ca: fari x Quae, quac; 


quac è: QUAI. moctalisti: Don: “mano fare. 


altro ‘che fustltare, E: ” 


SÙ prego a nen publicare tl sio ribme, 
Tuo affimo amico -N. N. : 

“Abbiamo - riprodotta. tale ‘e quale. là 

lettera ‘ricevuta, ad -sbbiamo tratto’ da. 


‘eva Îl:seguenite Buon:senso; I. socialisti 
sonio:i più grandi nemici della Religione. 


perchè questa. dla vera ‘amica: DI la vera 


é6dentrice del: popolo; ‘*. | 
‘ Da tenersi a mente. Antonio: î Giicomo È 
‘*..qi. Perhò: hat: messe le-calzo:a riverso?.]. 
- > Perchè. Aallaltra. Lor hanno: un: 
buco, e ; 


Dochiolino, 


“a 





! Tutti | I pre ‘800. “gusti [i 


"atti i gueti s0no. guoti: siamo. d’acchr-’ 
do. Qualche volta. però vi hono dei guati 
. abrànit: SEFOICE 


ci fon 


H' chi ha {i gusto al labaccare, chi STE 


fimire, chi di ciccare, chi di questtonare, 
chi di ballare. «+ 0a. questi sorio giusti 01- 
dinarti, e ci nismo tanto abituati che Don'd 
oi fanno ridere. Ma supponete che torni 
fo questo motido Îl'ndstié primo padie to 
‘Adariò è che veda uno per esempio: coni. 
‘um ‘bel sigaro Virginia. Che cos dirsbbe 
‘vedendo ‘questo tale che. ‘tiene ‘fa bosda 
. ‘ quell’arneae per tl solo-gusto di ‘nia ndatlo 
‘’in.famo? E ‘veder un'altro che-con tanto 0” 

° — gusio embple:il:ziasdi una polvere ché 
chjamg. tabacco 4. ‘custodisce . gelosamente | 
“0 in: ina. scatola dt legno. di ‘0580, d'argonto, 
| ELI doro t . 


-F: veder nb tato: che: madilea: una. toglia. | 


n . RIDATA, per. IL sola. “guato: di’ sputato. Bit. 
i sputare. È 


“Del resto vii son det. guati che fanno È 
tidere: non solo ‘Adamo, ma ariche noi, o 


conosco uno che rioni irova miglior diver 
$timento cha tagliar carta colle forbici: un 
altro nel sedersi colle gambe in aria; un. 
.. terzo mel metter acqua, sa molta acqua, 
‘nella minestra prima di- mangiarla: un 


quartp.che ‘mon. è capace di: dire lina pa- 
rola:s6 prima. non-apuia almeno bre. welte, 


Buon. senso. Ataate' e site allegri: ion 


sE offendete: Dio e pol faté tuttò quello. chel 
“volete, diceva in’ Banto, 


“Da fenedsi dinierité: « Quinil' amial avetato 
a'Frontasettà» - 
«Com'è. possibile : sa. afeto doi. ‘capelli 


- - binnchi, Wenza denti? vol. dovete avere più 
7 {i settant’anpiia 

(> «Ma io-non conto il. tempo. che dormo: | 
. dormo: metà ‘del. ‘giorno. & perciò in- 
 VRCO chè 74 h6'87 anal.» 


è000000000000009000000000004 
"LEZIONE 1] EVANGELICA” 


La vittoria, definitiva. 

Uno degli episodii più canfortanti per 
not nella risurrezione di Gesù Gristo: è 
stato quello delle guardie poste al 200 se- 
polero. 

Aldomani della morte di Gerù «i prin- 


‘ olpi dei nacerdoti è dei faroasi-s'adninarono. 


da Pilato è gli diusero: Signore, ci siamo 
ricordati che quel seduttore dissa ancora 
quand'era vivo: Al terzo glorno risussiterò. 


Ordina dunque che sia custodito Il sepo- 
- Iero fino al terzo giorno, affinchè non 
vadano foris'i suoi discepoli di notte a 
rubarlo, e dicano al popolo: Hgli è risorto | 


da morte; a l'ultimo ingaano sarà peggio- 
re del primo. E Pilato disse loro: Avete 
la guardia; andate custodite come vi pare. 
Hi esst andarone, è rafforzarono il sepo- 
lero colle. guardie, è misero alla pietra il 
sigillo, » 


NI mile. 






- Appena Sito: w ra domianad a | 
Le . ‘’. pirroci. in'-tond” 
0. Raffegetre; fn. BIO, di nocsaltà: 001, Mu: Li 


«l'scsnde- dal'clalo) st appréssà;- ‘Mvoltà< è 
gita, a-tertà. la. pietra; evi siede. sopra; 
Pocò ‘siate a'apprésibno. alcune più 
‘donne, che véniratio. ‘per Imbalinimdre: il: 
corpo. di Gea, saiza: saper nulla: nè: di: 
‘guarafe nd di algilii, Andh'esse alle prime. 
la 'vedér l'angelo sotio prese-dal timore: 
i nia” vepgono tosto. incoraggizta; ‘giacchè: 
l’angelo. dice loro: :« 0h, voi non'avete.a: 
temere; 10 ‘che voi cercato Gaiù, quel thel. 
fu croctfino : mon è qui, perchè gli “e: 
‘risistitato, edine lo :aveva dettò: Venite a. 
edera il luogo: Vera posto il Signore, N 


‘I figli, 


.] denti — ‘attendono farne per apriz tratta | 


né ila x i Balvatote; sortie sel 





Gi 


‘ecco -16:gusrdfe impfoveliamente: Apaveti-. 
‘tate Cha divento: Rome morte: per 
role: tn'anzelòo, splendente: dine fdlgost; | bui 
a È - to 


tosto andate, e dile ai Adlicepoli. suoi che 


è ‘risottdi... BA ‘uscirono: boato dal: ‘Îménui’ 


metto con timore. e. Allegrezza: grande, 
‘sortaridò’ ad avvertire 1 dtacepoli» 


E le grazie. ‘erario lì. atupefabie chel 


tolto udivano e tito “Vedevario; ui nes- 


badavà loro;:.. 


(ire Paritbe:ché firoiio {le done L sieune ! 
x sissecsssesereceezionee: + 





Di qua o di la d 


CIVIDALE, 


FE sito. did li caporale delle pai 


di. Finanza Costante. (Bertolo, “trovandosi 


An perlustrazione: sul: Matatur, si scontrò‘; 

n “i furonò ‘avvicinati da certo Medvescig Gio- | 
“Figli fece -per arrestatne: uno, ma questo Ni 
più forte di lui, lo-‘atterrà: frati.nto so-| 
pragglunti ‘gli aitit due, che w'erino dal 
alla: foga, fu. disarmato della: ‘Tivoltalla: a |" 
i -Percodso: consolpi:di-bastene alla. testa: 1 


al: lio hi n dat 
Pa: «travporiato sb ospedale; ove en6 rei 1 “Radle Doe: delli OGONIO CRM. past 


con. $ra ‘contrabbandieri. 


per 50 ‘giorni. 
MOGGIO: UDINESI 


88: all'aucesa del. noto Parò, gli mancò 


un piede. e cadde baltendo. la tosta dll: 
sassi. Il medico che-fu. sopra luogo sia-.|-. 
mana. , propende. a:credere che sia morto. 
cal “nolpòo. Il cadavere però, ancora caldo 
venne rinvenuto ‘qualche. ora dopo dai 
più: basso della |‘. 


circa die metri. 
‘strada, in una bozzella del torrente Giagnò. 
Il ‘Alegraziato. avea. circa settantanni, 


di Maggio di sotto. 6 Moggio ‘dt sopra; i 

pali per la luce ‘elettrica; Finora l’im- 
pianto ‘riguarda golo l'illuminazione pub- 
blica, I privati — positivi ‘@ un po’ diffi- 


tivo ’osperimento- pubblico,‘ 


ae ZUGLIO; , 
 Domeniea furono le elezioni comunali per 
rimpiazzare Î seggi lasciati vuoti da quei 
4 consiglieri che rinunziarono questo fn- 
emo per avere a collega un. compagno 
rosso. Ii risultato feca esclamara ad un 
instancabile  propagandista,  stiperiore ad 
ogni sospetto : « Hanno. vinto i clericali! » 

Gli eletti s0n0: Primus Gristoforo, Fior 
Giovanni, Treieani Giovanni, Agostinla 
Ludovico. | 

Nésauna postilla è nessun commenta: 
sé ce ne sarà bisogno li riserviamo per 
un’altra volta, 

Lunedì mattina, nel fiume Sfella, nel 
pressi si provvedimenti del conte Zoppola 
tn Chiarmacis si rinvenne il cadavere di 


certo Domenico Pitton d'anni 77 di qui. 


Il disgraziato, affetto da mania pellagro- 
gica 4 era da tre giorni allontanato inos- 
servalamente da casa. 





i Sona n. ne. “ala: andato: vià porta 





<Fmanbte albi de: ‘nei Bba vano: ati fi 


se Sia Oh, ue: dol: Capace: dels 
msustilare!: Ol; come la “Providunta al 
VPI tan att: uninà i ARCO RE: CONI: Bel 
It'éòmi Abtina allo. plan ‘del ole; “plovazione;. dlcont: Meno entratiia: lio: que le 'ci pdf G10E 
‘chiedere istruzione: a: a quelli: che: avevaiio. “Mont di albezza gt Tivelt del nio, 


fel. |-data loto la: consegna 


Fiato: Il loro slialordimianto se potete,Ghe 
‘fate ?. Ravvederai 7: Crederà-in:-Gest' Gris 
‘to? — Più ostiziati del diavolo; sf: pentie 


1 testimonil della: visurrezioie di Cristo ;- 


:snlta; dettero buona somina "al denaro:gi. 
moidati, aicendo' loro. Dite; I discepoli di 
“Jai sono. venuti di notte. tempo, mentre. 
noi dormitamò, #10 hanno. rubato. E ore. 
gd ‘venga a Notizia del. preside, noi: dol " 
“placheramo, e. vÎ libereremo. da ogni. mo-| 
Feto Bi essi, preso. il denaro, fecero 


Roor di. è ‘Aivalgata fra i Giutet vino. al 
‘Taui di ‘loro:sbba:tanto ardite: di impedir n 
le. donne: dall’entrare nel: monumento: |: 

l’angelo” risplenidente. ‘come folgore. non? Îa “guerra... clit Anuno: iS Cilgto:1" "Peròila 


Wittoria difinitiva reitetà” sempre: frtonfale 





| «|.al:collo  niettendo”a: nudo la” “cartilagine }'° 
“e {della laringe a la grose vera; ‘altro fest 
- Domenica Giuseppe Franz dettà Soft} 

da Stavoli: fu vittima. di un incidente 
Fatale: Nel tincasare quarido' vi giun- 


; chirurgieta, 
‘. —».La Ditta Ermolli, che allarga ssmpre | 
4 più (#1: suo: ‘Opificio. acquistando nuovi 
{terreni per. ‘nuove fabbriche; di. ‘guasti. 
i giorni -ha-faito impiantare, nel otrenito: 


ia: ‘caritatevole, ma molto disgraziata, in 





| abitanti} di questo Comune; 






LAI 





unique: dA vo ‘Ra lot uf ge Lod Me {.1 dea ie. -GN centinalo. Deo: "di 
“E 008. A ne ni; RAI. do 


cisl 9 Bor 















e. i ; 


















quove at gode °° qull'iioni id palo ta na 
“Dogo: queliragportò coni itiio fiioontenta® 
“at-zinni-tutta quelli: boni pente: nella: 
Chièsa:6grati a; “Dio:canitarond'ilTeDenta 
‘quindi: nella :.can del ifgrior. «Marbinelltà: 
Luigi volletd offrire una: bicélitatatara 
tuttirgiiv nti. sf. ‘presarono al: Aitflet]e;i: pes; 
‘Fleblaro,-faticozo trasporto, ove :nal:nivò:: 
entiuiasmo-a’ soddisfazione:si:brindd4l-; 
PUnione: e.:concordia in: vaesa —=iai: pas 
drini: delle muove -èampane;. al: benefattori; 
delle stente. al :caritatevali: forestieri, alla! 
relante fabbriceria e Commitafone, al loro: 
amato Qurato; anima. di tante: ‘belle, «ne. ; 
Halle in quell’ameno: ‘paesello: DST ES 
GOMEGLIANS.: cfg A 
Rigo vocialiati; 1 dt Gatdegltine, ehi 
vi chiamate si: ‘Dlurale: “Maestalico;: Hi 
“dabévi: bene che ‘le vasire accuse: Hon-aé= 
lamente sono destituiti di. ‘dg: ‘“fatidgt:* SELE RR 
| mento di verità; maihaino Didegoo ale: 
“lAregsì: di viatilere a fotone: diù “Goriorate, | a: 
4 Non mil curo:della-parte, ‘generica; Rella 
Fostia ‘corrispondenza lafaiibrova Minpîe ; 
° | egnale.: ‘fn-tittl: i giornali e ‘Pertodiet’ Yong; 
cari E8f0già:straconfatata.dalla. “ragione: @ 
ria 6] dalia storia; Vi: ripeto: “solo ché ine: ill: > 
1a 2°" 4 tinib capoveref, con cui fe’ thi: sort]: 
fi n° {vede ?) vi. ‘scagliato ‘contro ‘i: prett:di: ten 
IV: i hanno. ‘bfiogno: di ragioni è-di “fatt: per. 
(2 +. miti ‘concreti; caltrimenti la: condanna 
Lal-vostro: ‘ueritio;. pertuadetevane; va: ho 2. 
greto ‘oritta: vol «shesto:: i 



































“È riferirono: af ‘prinolpi. ‘det. incerdoti 


quello: ‘ché’ era ‘accadato; me “Toamaft=- 







ono: cento volte di aver ponti loro siediti. 


e ora per rimediare al.loro troppo zélo; 
inventano. una: Anféllesastina iiorsa. più 
siolia della. prima... De 

«Radunatisi cogli auziani; ‘ fait ‘done 
















com'era: stato loto irisagnato; È questa: 





dì d’o i 
I door Bbbati. “quanto "do Gontatoro | 


2 Cristo. L) alla Chios. . ti 











l CASTEL DIL MONTE, 
Domenica” sera verso le 22. “certi Flo= 


| Di G na 
‘reancig’:Garlo d'anni’ 25 è Medvestig i. PT, i 
“Eugenio d'anni. 30; mentre Tinensavano:; re Frans, ae 









n nottata ai loré.. bestomiatotà: chit Va 
aio. pia Vangelo. per itsegnardi” ®: opporsi 

ave ii pace 1 'vituperi;.le' persecuzioni: e). 7 
le: nialdicenze ‘che cast ‘Thentendo ‘au 
«v6no non-salo contro: dt-wol; mà ‘afiche:” 

CN Giioni” D) dici ni 
80 de; dan 


vannl'd’anni 2, il'quale senza: ‘protette 
‘parola. estratta una. rondola colpì, ripetù- 
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